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La chirurgia estetica è il fulcro della bellezza del futuro?

È  sempre prevedibile il risultato di un intervento?

Quali sono le complicanze a cui si può andare incontro?

È  meglio l'anestesia generale o l'anestesia locale?

Perché a volte il day hospital  non è sempre una clinica con ricovero?

Perché a volte il chirurgo parla di ritocchi dopo l' intervento?

Esiste un intervento che non lascia cicatrici?



Quali nuove frontiere potrà raggiungere, da qui ai prossimi anni,  questo speciale ramo della chirurgia e della medicina
estetica?

Quanto è forte il riflesso benefico sulla psiche della persona che si sottopone ad un intervento di chirurgia estetica?

Crede sia possibile in futuro riuscire a divulgare socialmente un modello dei canoni di bellezza più umana e popolare e
meno legata agli status symbol?

Quali sono gli interventi più richiesti e da chi?


